
LA MORTE 
IMPROVVISA

IL CANE E LA MORTE

SERIE GUIDE “CHE FARE SE...“



Decidere di far morire “naturalmente” in casa il cane è una
decisione sbagliata. La possibilità concessagli di essere sottoposto
all’atto medico eutanasico evita infatti al cane le inutili sofferenze
che anticipano, anche di giorni, il momento del decesso, quali la
debilitazione generale, l’incontinenza, la confusione mentale, gli
spasmi, la disidratazione, l’insufficienza respiratoria, l’agitazione, il
dolore e molto altro ancora. La “dolce morte” è un diritto che va
sempre riconosciuto al cane e che il veterinario può praticare
anche nell’abitazione dove il cane ha sempre vissuto, riducendo in
tal modo anche lo stress nei suoi ultimi momenti di vita.

Può però accadere che il cane muoia all’improvviso, senza
particolari segni anticipatori. E’ un evento che può essere causato
principalmente da intossicazione, da patologie cardiache, da una
dilatazione e torsione gastrica o da una emorragia interna
provocata da lesioni traumatiche, da una caduta (soprattutto
dall’alto) o da un avvelenamento.

Dopo la morte, il corpo del cane può mostrare contrazioni, spasmi
nervosi e rilascio di fluidi corporei, gas e anche aria dalla bocca a
seguito dello svuotamento dei polmoni. Sono segni solo apparenti di
vita ma in realtà si tratta di eventi involontari e incoscienti, che si
verificano al cessare dell’attività cerebrale.



Il ritrovamento del cane morto innesca l’obbligo di contattare il
medico veterinario, che deve constatare il decesso e certificare
ufficialmente la morte del cane. Nei giorni immediatamente
successivi, il certificato andrà consegnato insieme alla denuncia di
decesso al Servizio Veterinario dell’Azienda sanitaria che
provvederà alla cancellazione dall’anagrafe canina. La mancata
comunicazione all’ASL è soggetta a sanzione amministrativa.

Se la morte del cane avviene in un ambulatorio veterinario o a
seguito di eutanasia praticata nell’abitazione del cane, sarà il
medico a darne comunicazione al Servizio Veterinario dell’ASL.
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Le guide sono messe a disposizione dall’Associazione APACA per integrare e non
sostituire le indicazioni fornite dal veterinario di fiducia o da altri professionisti

SERIE GUIDE “CHE FARE SE...“

“I cani muoiono. Ma i cani vivono anche. Vivono fino alla morte.
Vivono vite coraggiose e belle. Proteggono la nostra famiglia. 

Ci amano. Rendono le nostre vite un po’ più luminose. 
E non perdono tempo con la paura del domani”

(Dan Gemeinhart, romanziere statunitense)


